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L.R. 31/2010 – articolo 15 
COMUNICAZIONE PER SCARICO DI ACQUE METEORICHE DI DILAVAMENTO DA 

FOGNATURE SEPARATE E DA ALTRE CONDOTTE SEPARATE 
SU SUOLO, STRATI SUPERFICIALI DEL SOTTOSUOLO, CORPO IDRICO SUPERFICIALE 

 
Alla Regione Abruzzo 

Servizio Gestione e Qualità delle Acque 
P.E.C.: dpc024@pec.regione.abuzzo.it 

 
 
Oggetto: Comunicazione ex art. 15 L.R. 31/2010 per scarico acque meteoriche. 
 
 
 
LA SOTTOSCRITTA1 

 
Cognome BLASZCZYK Nome KATARZYNA 

Data di nascita 

Luogo di nascita – 

Cod. Fiscale della persona fisica 

Residenza – Comune 

 

E-mail waterproofing66@gmail.com 
 

 
 
PER CONTO DELLA SOCIETA’/ENTE 

 
Denominazione o Ragione Sociale WATER PROOFING DI BLASZCYK KATARZYNA 

C.F. P. IVA 01857950677 

Sede Legale – Comune 

Iscritta al Registro Imprese della C.C.I.A.A. di TERAMO 

N° iscrizione alla C.C.I.A.A. TE-159057 

Cellulare  

E-mail waterproofing66@gmail.com 

P.E.C. water.proofing@pec.it 
 

 
nella sua qualità di (barrare la voce d’interesse): 
 

      TITOLARE DELL’IMPRESA 

 
1 Il richiedente deve essere il titolare dell’attività da cui origina lo scarico ovvero un suo delegato (munito di delega scritta) ed è colui che 
detiene la responsabilità delle strutture connesse allo scarico delle acque reflue e può intervenire su di esse dal punto di vista gestionale 
possedendo anche autonomia economica (aspetto da indicare espressamente nella delega). 
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¨ LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’IMPRESA 

¨ PROCURATORE LEGALE DELL’IMPRESA 

¨ AMMINISTRATORE DELEGATO DELL’IMPRESA 
¨ DELEGATO DEL TITOLARE DELL’IMPRESA IN POSSESSO DI DELEGA FORMALE 

¨ ALTRO (specificare) _________________________________________________________________________ 

 
 
RELATIVAMENTE ALLA SEDE OPERATIVA 

 
Sita in Comune di BELLANTE (Prov. TE) 

Via DEI MESTIERI n. 30 CAP 64020 

Foglio catastale 50 particella 398 

nella quale si intende svolgere attività di cremazione di carcasse di animali domestici da compagnia 

Codice ISTAT dell’attività 96.09.04 

Cellulare  

E-mail waterproofing66@gmail.com 

P.E.C. water.proofing@pec.it 

in possesso dell’agibilità rilasciata dal Comune di BELLANTE 

in data 25/11/1992 con atto PRATICA N.138-1835-2174  
 

 
visto l’articolo 15 della L.R. 31/2010, consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’articolo 76 del D.P.R.445/2000 in caso 

di dichiarazioni mendaci o di formazione o uso di atti falsi, 

 
 

C O M U N I C A 
 
 

1) che le acque meteoriche e di lavaggio aree esterne derivanti da condotte separate provenienti dalla sede operativa sopra 
indicata recapitano (barrare la voce d’interesse): 

 
       In acque superficiali2 e più precisamente nel corpo idrico (fiume, torrente, lago, ecc.) denominato FIUME TORDINO 

□ Su suolo/strati superficiali del sottosuolo e più precisamente su mappale/i identificato/i al foglio 

____________________________________ con particella/e n. ________________________________________ 
del/dei quale/i il sottoscritto ha pieno titolo di godimento, in quanto (barrare la voce d’interesse): 

□ proprietario, 
□ altro (specificare) ______________________________________________________________________ 

 
 
 

2) che gli estremi del Tecnico Abilitato3 incaricato al disbrigo della pratica relativa alla presente comunicazione sono i 
seguenti: 

 
 
 
 

 
2 Gli scarichi corpi idrici con più di 120 giorni l'anno di portata nulla, in fossi di drenaggio o di scolo e canalette stradali si configurano 
come scarichi sul suolo. 
3 Soggetto abilitato alla progettazione di impianti di scarico nell’ambito delle competenze ad esso attribuite dalla legislazione 
vigente ed iscritto ad ordine/collegio professionale. 
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TECNICO ABILITATO INCARICATO 
 
Titolo ING. Cognome DI NICOLA Nome MARTA 

Recapito - Comune di 

Cellulare 

P.E.C. marta.dinicola@ingpec.eu 

E-mail dinicolamarta@yahoo.it 
 

 
e richiede che le comunicazioni inerenti la pratica siano inviate a (barrare la voce d’interesse): 

       SE STESSO,  

¨ TECNICO ABILITATO INCARICATO. 

 
Si allega alla presente comunicazione: 

• scheda informativa, secondo modello allegato, comprensiva delle planimetrie e cartine in essa previste; 
 
oltre che (barrare la/e voce/i d’interesse ove ne ricorra il caso): 
 
□ Delega del titolare dell’attività alla responsabilità delle strutture connesse allo scarico delle acque reflue ed alla 

gestione dello stesso (nel caso in cui la comunicazione non sia firmata dal titolare dell’attività da cui origina lo scarico), 

□ NULLA OSTA del proprietario del corpo idrico ricettore, se lo scarico avviene in un corpo idrico di proprietà di privati, 
□ NULLA OSTA dell'Ente Gestore della strada, se lo scarico giunge al corpo idrico tramite una canaletta stradale 

[articolo 15, comma 1, lettera h), del D.Lgs. 285/1992 - Codice della strada], 

□ Altro (descrivere) _______________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________________ 
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INFORMAZIONI DA FORNIRE UNITAMENTE ALLA COMUNICAZIONE 
L.R. 31/2010 – articolo 15 

 
DATI GENERALI DELLA SOCIETA’/ENTE 

Denominazione o Ragione Sociale WATER PROOFING DI BLASZCYK KATARZYNA 

Legale Rappresentante BLASZCYK KATARZYNA 

Sede operativa per cui si inoltra la comunicazione sita in Comune BELLANTE 

(Prov. TE) Via DEI MESTIERI n. 30 CAP 64020 

Nominativo del responsabile dello stabilimento produttivo BLASZCYK KATARZYNA 

Recapiti del Responsabile, Comune 

 

E-mail waterproofing66@gmail.com 

P.E.C. water.proofing@pec.it 
 

 
 

DATI RELATIVI ALL’ATTIVITÀ 

• Attività da svolgere cremazione di carcasse di animali domestici da compagnia 

• Codice ISTAT dell’attività 96.09.04 

• Tipologia dell’attività (barrare la voce d’interesse): 
¨ Industriale 

¨ Artigianale 
¨ Commerciale 

¨ Agricola 

 Altro (specificare) cremazione di spoglie di animali d’affezione  
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DATI RELATIVI AL CORPO RICETTORE DELLO SCARICO 

 

Acque di 

dilavamento 
dell’intero 

evento 

   corpo idrico superficiale4 (specificare il nome del fosso, torrente, ecc.) FIUME TORDINO 

□ suolo, foglio ___________ mappale/i n.___________________________________________ 

□ strati superficiali del sottosuolo, foglio ________ mappale/i n. __________________________ 
□ altro (specificare) ________________________________________________________________ 

(es.: vasca a tenuta per successivo smaltimento in impianti fuori sito) 

¨ 

Solo acque 

di prima 

pioggia5 

□ fognatura acque bianche (Gestore _______________________________________________) 
□ fognatura mista (Gestore ______________________________________________________) 

□ acque superficiali (specificare il nome del fosso, torrente, ecc.) ____________________________________ 

□ suolo, foglio _________ mappale/i n._____________________________________________ 

□ strati superficiali del sottosuolo, foglio _________ mappale/i n. _________________________ 
□ altro (specificare) ________________________________________________________________ 

(es.: vasca a tenuta per successivo smaltimento in impianti fuori sito) 

¨ 

Solo acque 
eccedenti 

quelle di 

prima 
pioggia 

□ fognatura acque bianche (Gestore _______________________________________________) 
□ fognatura mista (Gestore ______________________________________________________) 

□ acque superficiali (specificare il nome del fosso, torrente, ecc.) ____________________________________ 

□ suolo, foglio _________ mappale/i n._____________________________________________ 
□ strati superficiali del sottosuolo, foglio _________ mappale/i n. _________________________ 

□ altro (specificare) ________________________________________________________________ 
(es.: vasca a tenuta per successivo smaltimento in impianti fuori sito) 

 

N.B.: 
• Se lo scarico avviene in un corpo idrico pubblico (fiume, torrente, fosso, ecc.) è necessario acquisire il nulla 

osta/concessione all’immissione dello scarico nel corpo idrico dall'Ente Gestore (Comune, Consorzio pubblico, ecc.); 
• Se lo scarico avviene in un corpo idrico di proprietà di privato è necessario acquisire il nulla osta/concessione 

all’immissione dello scarico nel corpo idrico, dal proprietario del corpo idrico; 
• Se lo scarico giunge al corpo idrico tramite una canaletta stradale è necessario acquisire il nulla osta/concessione 

all’immissione dello scarico nella suddetta canaletta, dall’Ente Gestore della strada [articolo 15, comma 1, lettera h), 
D.Lgs. 285/2000 – Codice della strada]. 

 
DATI RELATIVI ALLE CARATTERISTICHE DELLE CONDOTTE E DELLO SCARICO 

Delimitazione, area e caratteristiche della superficie 
scolante afferente alla condotta separata e le tipologie di 
attività svolte su di essa 

 

(descrizione) ________________________________________ 

LA SUPERFICIE SCOLANTE È RAPPRESENTATA DAL 
PIAZZALE IMPERMEABILIZZATO ESTERNO DESTINATO 

UNICAMENTE AL PASSAGGIO DEI MEZZI E DALLA 

COPERTURA DEL CAPANNONE. 
IL CICLO LAVORATIVO VERRÀ SVOLTO ALL’INTERNO 

DEL CAPANNONE. 

 
4 Per corpo idrico superficiale si intende, ai sensi della direttiva 200/60/CE un elemento distinto e significativo di acque 
superficiali, quale un lago, un bacino artificiale, un torrente, un fiume o un canale, parte di un torrente, di un fiume o di un 
canale, le acque di transizione o un tratto di acque costiere. 
5 Si intendono per acque di prima pioggia, ai sensi dell’articolo 12, comma 1, lettera a, della L.R. 31/2010, i primi 40 m3 di 
acqua per ettaro di superficie scolante servita dalla fognatura per eventi meteorici distanziati tra loro di almeno sette giorni, 
restando escluse da tale computo le superfici coltivate. 
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DATI RELATIVI ALLE CARATTERISTICHE DELLE CONDOTTE E DELLO SCARICO 

Caratteristiche tecniche costruttive delle condotte 
separate 

 

(descrizione) ________________________________________ 

LE CONDOTTE SONO REALIZZATE IN PVC. 

LO SCARICO DELLE ACQUE DI DILAVAMENTO 
AVVERRÀ SU CORPO IDRICO SUPERFICIALE IN 

QUANTO L’INTERO SITO NON È SERVITO DA UNA RETE 

FOGNARIA ACQUE BIANCHE (PUBBLICA O PRIVATA) 
ENTRO UN RAGGIO DI 200 METRI. 
 

Presenza di vasca di prima pioggia 

 

¨ SI 
 

 NO 
 

Caratteristiche tecniche costruttive della vasca di 
prima pioggia 
(se presente) 

 

(descrizione) ________________________________________ 

N.A. 
 

Caratteristiche tecniche costruttive del sistema che 
impedisce l’accesso delle acque eccedenti la prima 
pioggia nella vasca di prima pioggia: 
(se presente) 

 

(descrizione) ________________________________________ 

N.A. 
 

Caratteristiche chimico-fisiche e microbiologiche dello 
scarico (B.O.D.5, C.O.D., S.S.T.) reperite sulla base di 
valutazioni indirette o di valutazioni dirette. 

 

(descrizione) ________________________________________ 

L’ATTIVITÀ DEVE ANCORA ESSERE AVVIATA 
 

(a) Totale superficie scolante: 

1800 m2 
DI CUI 1200 m2 DI COPERTURA DEL CAPANNONE E 600 

m2 DI AREA DESTINATA AI PARCHEGGI COMPRENSIVA 

DELLE CORSIE DI MANOVRE PER GLI AUTOVEICOLI  

(b) Precipitazioni medie annue nell’area di interesse: 
      (dato meteorologico) 

729,1 mm CORRISPONDE AL VALORE DI PIOGGIA 
TOTALE ANNUALE SUL COMUNE DI BELLANTE 

CALCOLATO NEL PERIODO 1951-2000 (Fonte: “valori 

medi climatici dal 1951 al 2000 nella Regione Abruzzo”) 

Volume totale acque meteoriche in un anno: 
[(a)x(b)/1000] 1312,38 m3 

Volume totale acque prima pioggia per evento: 
[(a)x4/1000] 7,2 m3 

Capacità vasca di prima pioggia: 
(se presente) N.A. 

Estremi catastali del punto di scarico nel corpo ricettore 

Comune di BELLANTE 
Foglio n. 50 

Particella n. 398 

Coordinate 
Geografiche del WGS84-GMS Latitudine (N) 

42 
°Gradi 

42 
‘Minuti 

3,93 
“Secondi 
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Nota Bene 

• La comunicazione costituisce il titolo ambientale per l’effettuazione dello scarico; eventuali altre autorizzazioni, permessi e nulla osta 
(per es. a fini idraulici, concessioni demaniali, ecc.) necessari per l’effettuazione dello scarico dovranno essere richiesti alle rispettive 
autorità competenti a cura di chi effettua la comunicazione; 

• La comunicazione e la documentazione ad essa allegata vanno presentate in formato digitale e trasmesse in via telematica mediante 
P.E.C.; 

• Tutti gli allegati tecnici vanno firmati, oltre che dal richiedente, anche da un tecnico abilitato (soggetto abilitato alla progettazione di 
impianti di scarico nell’ambito delle competenze ad esso attribuite dalla legislazione vigente, iscritto ad ordine/collegio professionale); 

• Con la sottoscrizione della comunicazione il sottoscrittore si impegna a: 
- garantire che l’impianto, nella sua globalità, sia sottoposto agli opportuni interventi manutentivi con la cadenza necessaria, 
- garantire che si sia proceduto alla valutazione della compatibilità idrogeologica ed idraulica, dell’intervento proposto, richiedendo 

le eventuali necessarie autorizzazioni, affinché lo scarico non sia causa di allagamenti, impaludamenti, dissesti, frane, ecc.. 
• Per lo scarico su suolo al sottoscrittore della comunicazione è fatto obbligo di garantire: 

- in ogni periodo dell'anno, il corretto allontanamento/smaltimento nel corpo ricettore di quanto scaricato in modo tale da evitare 
ristagni di qualsiasi natura che possano causare inconvenienti igienico-sanitari e/o ambientali, 

- le operazioni di ripulitura del corpo ricettore ed eventuale riaffossature per le fosse campestri, da eseguirsi periodicamente in 
accordo con i proprietari frontisti degli stessi, in modo tale che non si producano effetti di malsania igienico-sanitaria. Sono fatti 
salvi i rapporti di tipo civilistico con gli eventuali proprietari dei terreni in cui è presente il corpo ricettore dello scarico; 

• Per le altre prescrizioni ed esenzioni si veda la L.R. 31/2010. 
 
Nel caso di scarico su suolo o negli strati superficiali del sottosuolo l’autorità competente potrà richiedere di presentare relazione 
geologica ed idrogeologica, a firma di tecnico abilitato, contenente i seguenti elementi: 
• Analisi degli eventuali rischi idraulico ed idrogeologico con indicazione delle misure per la loro mitigazione; 
• Stralcio cartografico, con indicazione del punto di scarico, anche con coordinate geografiche; 
• Sezione idrogeologica, anche schematica, da cui si possono trarre i rapporti stratigrafici in riferimento allo strato saturo del sottosuolo; 
• Definizione del franco di sicurezza tra il punto più basso in cui scaricare l’acqua meteorica ed il massimo livello di escursione della 

falda, livello statico; 
• Valutazione della capacità di assorbimento e percolazione del sistema di scarico rispetto alle portate da smaltire; 
• Indicazioni di pozzi eventualmente presenti nelle vicinanze e rispettive distanze dal punto di scarico o immissione. 
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